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se lz prighe & secure ca le déna mena,

La Ruzcché

Beche che se veda ni castelle mediedale
&y gmjel}e e naccequente vale, | !

& stu paese tante bballe ‘ngs ste sole lu castelle

mia pure [a cchise de le prnettere sente Coseme 2 Ddaviane

1

i - * 4 4 -
a Collegrande San Pancrazie & denire & n'abbazie

c'arevele tuee le prufezie..

o che dire de san Pio all'Are de Rocche,
tutie le vitlesse ma nen ze tocche;-

cul tarearieusenze e radezione

acche la Rocche, | rrevana a destinaziona,
la c&l{ure',- la ﬁex‘s&n& StrEifie, R

nan ze toeche o la Rodche é au milte

arte v Lsenze ce 814 & AVERZEe,
- 2 che dire de Ia radazione

‘ce ste pe ogne generazitne

Bella gente mensite a la Rocche!

E' nu passa che nen ze tocche,

. Paginat 1 _dH

Diana Scuttf
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“Sempre”

t -

Nelfombra di un raggiante sorriso .
sboccid questo idilliaco amore,

per pol farsi luce nell'immensita.

Sogno ebrezza deﬂ’esser‘e,

essenza universale del tutto

in perenne amplesso quantico,

urla nel meandri di un estasiato cuore,

ancestrale meraviglia, incipit di volutia. .
Alfunisono, come vento mugghiante
strapazza e trascina in ogni dove,
solcando spaZi silenti nei tempi,

oltre la soglia d’umani orizzonti.
Impetucso s'inarca verso ciell infiniti
cromando arcobaleni in giochi virtuosi.
Oh! Come i culii su amache di luce
flutiuando gicioso nellHorror Vacui, |
mentre aneli su verdi prati fioriti

e giardini in sbocci profumati. _
L’oblio di un fiore su rigonii cespugli
sorfide € si accascia alla sera.

Msntre tu non saral mal pitl sola

[l

¢

come non sarai pit di nessuno,
ma solianio amore per me.
Sempre! ¢

_nfinitaments semprel

Mario Giangiordano
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il mistero: regale regno che nel supremo impera.
Luniverso: immenso giardino in sboccio infinito.,
Lignoto: e 'orio della mente che pi coltiva.
Sogno e realtd:'apparenza e forma di un’ unica sostanza.
La verita: teatrale rappresentazione_}nierpretazione
della logica etica morale, simulazione empirica o _ , 5
"'5é35é"a"aigidhé,'i'n' costante dissenso asimmetrico o AR
fra soggettivita pluralistiche ed empita
valuiazione ofistica, estrinseca deduzione parziale
tra Taisificazione e veridicita.
in tai modo nel tener conio di quantosuddeﬁg
—— e la verita. senza assoluta certezza svanisce come... . ., S
un sogno oltre il limite dell’'umana esistenza. . ' ' h
incipit - the end del tutto, nel tutto, per tutto,
in alchemica frammentazione. delle forme,
dei significati e delle congetiure. -
Ove non vi sara mai una risposta per un qualsiasi
perché. Tuttavia in una osservazione della totalits
di tuttd gli eventi continganti naturali sinergs
una sempiice riflessione; che nulla & eternol |
Selo I'eterns ... Yived in eterno. |

Mario Giahgiordano
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Se si potesse sfogliare i giorni |
come fossero.petali di rosal

Se si potesse piangere
credendolo sorrisol | | | | |
Se si potesse visitare le -galassfe | | |
“come se i avessero invitato.

Se si potesse passeggiare

su un- raggio infilato fra le nuvole.

Se si potesse guarire
senza sentire dolore.,
Se si potesse morire

senza mai soffrire.

Se si potesse sempre amare
senza che la guerra separi.
Se si potesse cercare la certezza
per trovare sempre risposte.

Se si potesse leggere, sempre,

sul libro segreto dell'anima.

.

-Avremmo pid fortuna. - e .
Rosalonds VERGovasm o)




Ti chiederanno

Ti chiederanno:

hai guardato tua madre?
Hai guardato | suoi occhi?

Tli chiederanno:

hat osservato le sue labbra?
lai ascoltato le parolz

senzs fiato? )

Mi chiederanno.

Ma non r_isponderb.

Le rispos.t-e le ho.

Tutte.

via non risponderd.

Non ce ne sara bisogno.
Non sarei capacs

di raccontarle.

Sono saniza fiato,

anche le mie.

.ln guesti ultlmi istant!

che sembranc

abbracciare l'universo intero,

LEI,

ha risposto per me.




| ZAMPOGNE E ZAMPOGNARI

«

Sono avvolti d= un ampio mantalo

Hanno in testa un naro mantelio
T
Per scarpe della ciqcie ‘ , ,
Legate con lo spago & croce.
Suona;%o. uno strumerito singo.lr;ra
Legato alla tradizione popolare.
Come quella notie vicino allz capanna
Con gli angeli che cantavane osznna
Arrivano gli zampognari e fanno ninna nanna.
Suonano tz zampogna 2 la ciaramaliz
" Accompagnati in cielo da una stelia.
Sono semplict .pastori
Che dolcemeite sciolgonio | cuort.
Festeggiano it Natzle & I'Epifania
Con auguri pieni di melodia.
Con passo trangtilio e flemims
Ri;:ordano Betlemme
Dove un tempo & nato poveralio

I re dell’amore, Geslt Bambinello. .q ﬂ

- . - o
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t ¢ ‘ ' . ‘
Natale

£

" A Natale ¢'e una grande frenesia

Per mamma, papa e pure.per la zia.

Tutti quanti affaccendati

= far regali inflocchettati.

ITpresepe, Falbero, i doni,

pér "che tutti siam stati buoni.
Sempre buoni, sara vero?
Lo prometto per dawero
ad esser buono ci pfoverd

e esu spesso preg

O/O V«WJ/* P{@p\,q;e,r;/:qd/ V'




Un cesto d’auguori

Appena scocca la mezzanotte
Ecco Natale arriva alle porte.

Consegna il suo cesto
Colmo d’auguri
Pieno di frutti
E abbracci sicuri. .

-Felicita ¢ benedizione
Sono 1 regali per I’occasione,

1

son la promessa al mondo intero
dell’amore imnmenso di Gesll vero.

)
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- QUENDEVE'NATALE. - =i o .

" QUENDE VE' NATALE

QUENDE VE' NATALE?

S’ADDUMMENNE LU QUATRALE L o

P'AVE' CHELLU PAZZIARELLE

VISTE SOPRE A LA BANCARELLE
QUENDE VE' NATALE

ADDO' E' SCUPPATE NU CUNFLITTEE !
N'OCCASIONE SPECIALE. ‘
ACCUSCI' ALMENE PE NU JUORNE
NGE STE' GENTE CHE TE SPARE ATTORNE
QUENDE VE' NATALE

E' COME L'UOIE E LU SALE

CHE A LU MAGNE' METTE SAPORE

'E ARCUIETE PENZE E CORE

STE''CCHIU' MEJE GIUENNE, PEPPINE, NDONIE,
PASOUALE

ANNE, FLUMENE, MENGUCCIE, MARIE

E TUTTE LE NUONNE, PITRE, MEMME E FUE
QUENDE VE' NATALE

PE NEN FE' REMANE' TUTTE TALE E QUALE
METTEMECE NA NZI' 'CCHIU' D'EMPEGNE

A LANDE' DE NU CACCHE SEGNE

QUENDE VE' NATALE

LE STESSE VALE

PURE NU RIALE PECCENELLE

SE PE FARELE, D'AMORE CE NE MITTE NAQUELLE
NEN E' DEFFICILE, TUTTE SEME CAPACE

DE PENZE' MENE A LA UERRE F 'CCHIU' A LA PACE
QUESTE E' 'AUGURIE IDEALE

QUENDE VE' NATALE

ANTONIO DI DONATO

by
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1 deeimo lotio ci fu per capiiolstd
nel Novembre 66, fu incominciaig
I nosiri spunti come sorgeva ‘
tra capanne ed ulivi che recidere non voleva
4
. . N Cy 5 A,
Com quatire fossate che si tenmeva
Quattro viadotti che risaiiva .
Anzi benché pesanti ma non si sono impadronit
di messun samgue
¥
¢ ' Lo
Nel pieno ritmo tuti si affacceridaya’
: Ma il dafarsi e Je respomsabilits : . e ey
I L sul nosird Ingegnei ricadeva ' R
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‘ Oggi 25 a‘g“ﬂ@ una daia ﬁa non
dﬂm@ﬁ‘m@ar@ M guanto ¢t ha md@fwu@ Ia
liberta, democraziz e pace. |

Dopo tuttd quello &he: & SL@Q@*:;SO ‘somo
incomingiati a ritornare n@ﬂ@ loro m%@ 1
| pmgﬂ@m@rﬂ € gl sbandati, fia di loro ¢i S0Mo -
- stati anche i meno mﬁmaw che oggi
" vogliamo jmf"@?"dam | K
I pin fortunati; ad umn b@ﬂ- momento,
purtroppo, sono Sy,aﬁ quasi costretii a.

prendere ufia Val_gﬂa ad m:agraﬁ@ chi pig ™
w@m@ chi_pin lontano,. per. esigenzs. della- -
uamighan conn U sogno di farsi una casa in

E’i‘aha‘?

(z WA G——Lﬂ (.
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"IL SOLDATO CHE N0 é TORNATO”

[4

Di fromie a queste autoritd, delln CHIESA ¢ delio STAT0,
s { i

ONOTIEmO quesio momenio e chi non é pitl tornato.

Ricordo appena la sua ultima partenza,

- alla guerra andava e di tornare non ¢'eva speranza.
| ‘ :
s , l . s ) ' v . . . R H

- Nel fropte si combatteva e si avanzava,

ma alle famiglie brutte notizie armivavano.

..~ . Dette lavita per [ RATRLA, nel nome & DIO,

non sappiamo dove riposa,

' H
) t

- sperando che abbia almeno una vecchia e rozza CROCE. !

+

Roccascaleqna, 2 Novembre 2006

Travagiini Cemillo
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12009 ¢& stato proclamato dallOnu “Anno intemazionale dell’asonomia” e in Tmlia
molte iniziative rcordano i grandi geni del passato che, con le loro scoperte, hanno
A fato la storiz della scienza. A cominciare da Galileo Galilei che, esattamente 400 anni
fa, puntd per la prima volta al cielo il suo cannocchiale facendo delle scoperte straordina-
rie che avrebbero rivoluzionaro racicalmente la nostra concezione delluniverso. 1 2009
ricorda perd un altro evenzo swaordinario: quellc. notte d'estate di 40 anni fa, e precisa-
mente del 1969, quando dalla Luna arrivd una voce umana che diceva: «E un piccolo
pa.so per l'uomo, ma un gigantesco balzo per I'umanitay. Fra la voce di Neil Armszong
che aveva appena messo piede sulla Luna. '

Anche noi abbiamo voluto posre il tema dellasironomia all’arrenzione
degli allievi, dedicando una sezione del volume; lo abbiamo farto con tesd divul-
oarivi utili per discutere e stimolare ulteriori curiosith da approfondire su aleri libri:
i ragazzi potranno cosl acquisiré consapevolezza del fatto che rutte lenostre odier-
ne conoscenze sul movimenti delle stelle, sul giorno e la notte, sui pianeti ¢ le sta-
gioni, sono fructo di un lungo percosso intellertuale che ha ongml antichissime.

IJ volume contiene anche una serie di stimoli che vanno in varie direzioni. Ci sono

~flairocche e storie’in rina the hanne comne prowmyonist personaggl noti di figbe ™

e favole; il tocco di umorismo con cui sono presentati permette ai bambini di
divertirsi ma anche di riflettere su alcuni aspetti quali ad esempio la diversich del
brurte anatroccolo. E ci sono poesie di autori comemporanm che giocano con le
molteplici possibilita offerre dalle parole, dalla loro sonorira e dalle ; immagini. Lo
fanno per celebrare la bellezza del creato, per mettere a fuoco I'importanza dell’a-
micizia e dell’amore o, ancora, per fare dei ritrarti di animali davvero particolari, in
una sorta di zeo poetico.

Teestiin prosa vanno in una duplice direzione. Da una parte, per i pilt pic-
coli, ci sono brani che possano essere urili per avere informazioni sui bambini di
altri Paesi, dalla Cina al Marocco, per sapere come si vive in altre parti del mondo
ma anche per conoscere guali sono le d.lfl'lCOlta. che si affrontano e le emozioni che
si provano quando si lascia il proprio Paese. Dall’altra parte, per i pilt grandi, ci
sono temi che possano portare il cruppo classe a discutere: si tratta di argomenti
vicini alf’ esperienza dei ragazzi qﬂa.l il problema dell’abbigliamento, la nascira dei
primi sentimenti anorom, Iz antipatia per alcune persone della famiglia e la nvaiu:a
con 1 coetanei sul plano fisico, la difficolet di comprendere tradizioni culrurali di
alesi popoli che rappresentano sopt‘u51, come quella del marrimonio precoce.

el cornplesso ci sono ranti “assaggi”, da far leggere in autonomia o da far
ascoltaie atiraverso la nosira voce che legge, per soddistare il bisogno di conoscere
e di esplorare luoghi fanrastici. Assaggi per guspre il buon sapore” dei libri, per
far nascere la “voglia” di conrinuare a leggere e aprire nuove finestre sul mondo.




